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CITTA DI TORINO





CONFERENZA CITTADINA DELLE AUTONOMIE SCOLASTICHE: UN ORGANISMO DI CONFRONTO TRA SCUOLA E CITTA’

Come fare dialogare Città e scuola?. A questo obiettivo mira la Conferenza Cittadina delle Autonomie Scolastiche, istituita questa  mattina nella sala convegni dell'Atc, in corso Dante 14. 

Il nuovo organismo voluto da Maria Grazia Pellerino, Assessora alle Politiche educative della Città di Torino, "sarà un luogo di scambio e di confronto per creare un sistema scuola-terriorio che coinvolge gli istituti scolastici, il Miur, la Città, le Circoscrizioni, la Provincia, le istituzioni culturali, le fondazioni e le agenzie formative”. 

“Vogliamo creare un ecosistema  formativo cittadino – ha sottolineato Pellerino -  una comunità in cui poter fare fiorire i talenti, la creatività e le migliori capacità che la abitano. La capacità di ciascuna e ciascuno si traduce in forza e valore per tutta la città e per questo la scuola è un cantiere in cui investire”.

All’incontro sono stati invitati tutti i Dirigenti delle scuole e delle istituzioni formative statali e paritarie torinesi, che hanno votato il loro rappresentante nel Comitato di Coordinamento.

Sono 66 le autonomie scolastiche a Torino: 26 istituti comprensivi (composti da scuole secondarie di primo grado, scuole primarie e scuole dell’infanzia statale), 26 direzioni didattiche, 14 scuole medie. 

La Conferenza  si propone finalità concrete: valorizzare le opportunità formative e didattiche, combattere la dispersione scolastica, analizzare  e monitorare il sistema formativo cittadino, scambiare le buone pratiche,  migliorare i servizi per le famiglie e gli studenti, adeguare e mettere in sicurezza il patrimonio scolastico.

“Si metteranno  insieme  le risorse, si  cercheranno  le  soluzioni  più  efficaci, si creeranno connessioni tra i cicli scolastici favorendo interventi sulla continuità scolastica" ha precisato l’Assessora.

Il primo passo sarà una ricognizione dell'esistente e la realizzazione di una mappa a partire da alcuni aspetti come la dispersione scolastica e la conoscenza dei progetti più importanti delle scuole di Torino e delle altre città. "Si parte dall'esistente – ha continuato Pellerino - per avviare azioni  di coordinamento e progettazione condivisa tra scuola e territorio".

Così accanto alle competenze che la norma attribuisce ai Comuni - assistenza e diritto allo studio, edilizia scolastica, ristorazione, organizzazione della rete delle scuole - la Città di Torino ha sviluppato, negli anni, una politica diretta a favorire le migliori opportunità di crescita dei futuri cittadini.

Molti i progetti e le azioni messi in campo negli anni, che hanno fatto dell’esperienza maturata dal Capoluogo piemontese uno dei modelli esportati in molte realtà italiane. Dall’offerta formativa, culturale e di sperimentazione 

didattica proposta dall’Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile (Iter) agli interventi per la promozione del successo formativo e la lotta per la dispersione scolastica, all’inclusione dei bambini diversamente abili  alla valorizzazione delle diversità culturali, ai percorsi di cittadinanza degli stranieri. 

Anche la gestione diretta dei servizi per l’infanzia rientra in questo pacchetto di interventi e programmi promossi dall’Amministrazione Comunale.

Ai lavori sono intervenuti: Carlo Chiama, Assessore all’Istruzione della Provincia di Torino, Andrea Gavosto, Direttore delle Fondazione Agnelli, Claludia Mandrile, Vice Direttore della Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, Paola D’Alessandro, Direttore dell’Ufficio Scolastico Provinciale, Tommaso De Luca, Presidente dell’Associazione Scuole Autonome Piemontesi (Asapi) e Nicola Puttilli, Presidente dell’Associazione Nazionale Dirigenti Scolastici (Andis).

Torino,  27 novembre 2013 



